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3 A p p r o f o n d i m e n t i
Il Rifugio 
Carlo Mollino a 
Weissmatten
Nel comprensorio sciistico di Weissmatten 
– Gressoney Saint Jean (AO) è in corso di 
realizzazione il progetto Casa Capriata, 
una delle case ideali dell'architetto 
torinese Carlo Mollino, progettata per la 
X Triennale di Milano (1954) e rimasta - 
sino ad oggi - opera incompiuta.
L''architettura originaria concepita come 
“costruzione leggera in legno”, già 
pubblicata sulle pagine di “Domus” alla 
fine degli anni '40, è stata ripresa a 
distanza di cinquant'anni da un gruppo di 
ricercatori del Dipartimento di 
Progettazione Architettonica e di Disegno 
Industriale del Politecnico di Torino in 
occasione della mostra “Carlo Mollino 
Architetto. Costruire le modernità” 
(Archivio di Stato di Torino, ottobre 2006 - 
gennaio 2007) con l'intento di riproporne il 
valore e l'attualità del progetto.
Nel 2008 l'iniziativa inserita nell'ambito del 
XXIII Congresso Mondiale di Architettura 
Trasmitting architecture, ha raccolto la 
sfida avviata da Carlo Mollino nel corso 
della X Triennale di Milano: realizzare 
un'architettura innovativa in grado di 
relazionarsi alla storia e ai valori di un 
paesaggio culturale come quello alpino.
Casa Capriata, più volte rielaborata negli 
aspetti costruttivi, nelle dimensioni, negli 
appoggi a terra fra il 1946 e il 1954, per 
occasioni diverse - Concorso Vetroflex 
Domus (1951), X Triennale di Milano 
(1954) – è stata ricollocata nello stesso 
contesto paesaggistico e culturale che 
aveva offerto ispirazione a Mollino per la 
sua ricerca progettuale: la Valle d'Aosta. 
Le foto a pag. 3 e 4 (in alto) sono di Alessandro Bringhen. 
La foto a pag. 4 (in basso) è di Emma Prunotto
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Le condizioni climatiche estreme, la difficile 
accessibilità dei luoghi e in alcuni casi la 
mancanza di una adeguata rete di sostegno 
per gli edifici in alta quota hanno prodotto 
nel corso degli ultimi anni diversi esempi di 
architetture sperimentali e dimostrative - 
Schiestlhaus, Monte Rosa-Hütte, Kesch-
Hütte ecc. – che vedono nell'utilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili, l'uso razionale 
dell'energia e una ri-valutazione della 
prefabbricazione e l'assemblaggio a secco - 
con un'evidente prevalenza d'utilizzo delle 
tecnologie costruttive in legno - una 
stagione di esperienze ricca di aspettative 
per un futuro sostenibile.
Casa Capriata si caratterizza come progetto 
fortemente informato dall'utilizzo di 
tecnologie sperimentali, funzionali al 
perseguimento della sostenibilità ambientale, 
anche in relazione alla scelta dell'impianto 
per il trattamento delle acque reflue.
Recentemente - nell'ambito delle ricerche 
applicative finalizzate alla messa a punto di 
soluzioni tecniche efficaci nel riprodurre in 
ambiente controllato le caratteristiche 
autodepurative degli ambienti umidi - sono 
rintracciabili alcune esperienze che indagano 
sull'applicabilità del trattamento dei reflui 
domestici con soluzioni vegetate nelle 
condizioni climatiche proprie dei contesti di 
alta quota. 
A Weinsmatten - utilizzando due vasche di 
fitodepurazione a flusso verticale 
subsuperficiale e specie vegetali autoctone - 
sarà possibile abbattere la frazione 
inquinante dai flussi di scarico in uscita dal 
nuovo rifugio, in modo tale da consentirne la 
dispersione nel terreno.
L'impianto in progetto per Casa Capriata 
costituisce parte integrante del progetto di 
sistemazione degli spazi aperti, nell'ambito 
della attenzione progettuale al rapporto tra 
costruito e contesto.  Mediante una 
opportuna collocazione in relazione ai 
percorsi in progetto per la discesa al livello 
dell'anello lungo il bacino, l'area umida si 
qualifica – inoltre - anche come strumento 
didattico a riguardo del rapporto tra cicli 
ambientali e paesaggio costruito nell'habitat 
alpino, mediante apprendimento diretto sul 
campo.
Guido Callegari, Alessandro Mazzotta
L'edificio in corso di realizzazione lungo il 
Walserweg – il grande sentiero dei Walser - 
trova infatti nel comprensorio sciistico di 
Weissmatten a quota 2100 mt, la 
scenografia ideale per essere accolto in 
modo coerente con quanto ipotizzato nel 
corso degli anni dal suo ideatore: “Questa è 
la casa per gli sciatori "estremisti",(...) E' la 
casa portata addirittura sul "luogo di lavoro", 
sul campo di sci" (“Domus” 1948).
Il progetto nasce più in generale nel quadro 
di una azione di ricerca che riconosce nello 
spazio alpino un laboratorio per la 
sperimentazione e l'innovazione dell'abitare 
improntato ai temi della sostenibilità. 
Diverse iniziative, progetti di ricerca 
rilanciano la sfida dell'architettura 
sostenibile sul terreno delle diverse 
“categorie” dell'abitare - rifugi alpini, edilizia 
residenziale, edilizia alberghiera, edilizia 
scolastica. 
Casa Capriata
Committente: 
Comune di Gressoney Saint Jean (AO)
Localizzazione:
Comprensorio sciistico Weissmatten, 
quota 2100 m.
Promotori ricerca e consulenti 
scientifici progetto: 
Guido Callegari (responsabile 
scientifico), Liliana Bazzanella, 
Alessandro Mazzotta, Elena Tamagno, 
Mario Sassone Politecnico di Torino 
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